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Dopò cinque ore di battaglia 

< Emergenza > a Rochester 
control 

negri 

la settimana 
nel mondo 

Il presidente Johnson e il 
senatore Goldwater, suo avver
sario nelle elezioni di novem
bre, si sono incontrati alla 
Casa Bianca per discutere la 
questione dei diritti civili in 

' relazione con l'imminente cani* 
pagna elettorale. Johnson, dice 
un comunicato, a ha illustrato 
le misure prese per evitare un 
inasprimento della situazione ». 
Goldwater ha espresso il pa
rere che « la tensione debba 
essere evitata » e su queste basi 
è stata raggiunta un'intesa. 

Qoali siano i termini di essa, 
il comunicato non lo dice. In 
una conferenza stampa tenuta 
poche ore prima, il presidente, 
il quale pochi giorni fa si era 
detto pronto a « tenere la que
stione dei diritti civili fuori 
della campagna elettorale 0, 
areva tuttavia ammesso che 
« ciò non appare'possibile ». E' 
un successo, questo ripensa
mento, dei negri di Harlem e 
di Bedford-Stuyvcsant, che, con 
una lotta protrattasi per l'iti-

. tera settimana; hanno manife
stato la loro decisione di re
spingere le'brutalità della po
lizia e le Intollerabili condi
zioni di vita dei a ghetti D? Pro
babilmente sì. Ma è anche vero 
che Johnson, rifiutandosi di 
ascoltare le ragioni dei negri, 
ha preferito avallare l'operato 
della polizia, compreso l'igno
bile diversivo tentato da que
sta con l'accusa mossa ai a co-

. munisti » come responsabili dei 
• disordini. 

In questo senso,, l'inchiesta 
, affidala da Johnson al FBI e la 
sua intesa con Goldwater sem
brano indicare un serio cedi
mento della Casa Bianca sul 
più scottante problema della 
politica interna americana, sul 

' duplice terreno della passività 
dinanzi alla sfida del razzismo 
e di un incoraggiamento al 
maccartismo. • » -< 

Anche sul terreno della po
li litica estera, Johnson appare ri* 

luttante a differenziansi chia-
• ramente, nella sostanza, dalle 
" posizioni del suo avversario. 

Nella stessa conferenza stam
pa, egli ha respinto in termini 
aspri e recisi l'appello, lancia
to il giorno prima da De Gaul-
le, per una conferenza di pace 
per l'Indocina, ed ha ribadito 
la scelta nel senso di una guer
ra- a oltranza. Tutto quel che 
egli ha concesso al mondo al
larmato per gli sviluppi del 
conflitto è l'assicurazione che 
« al momento attuale » non è 
previsto un attacco al nord: 

assicurazione che contrasta con 
. le rivelazioni fatte a Saigon 
dal generale Nguyeu Cao Ky, 
capo dell'aviazione, secondo le 
quali lanci di « commandos » di 
sabotatori sono già in corso. 
Johnson ha dato poi eccezio
nale rilievo all'annuncio della 
messa in cantiere di un aereo-
spia dalle eccezionali - presta
zioni, che vuo! essere una ri
sposta alle crìtiche ' di Gold
water sulla mancanza di « nuo
ve armi 9 e che, certo, non è 
destinato a servire la causa del
la distensione. Martedì, infine, 
dinanzi all'OSA, Rusk - aveva 
respinto in termini addirittura 
a goldwaleriani » le offerte cu
bane di distensione e aveva 
riproposto un programma di 
lotta senza quartiere. 

La proposta di De Gaullo per 
l'Indocina, cui si è accennato, 
è uno degli elementi centrali 
delle dichiarazioni fatte alla 
stampa giovedì dal presidente 
'francese. L'altro è l'attacco a 
' fondo al principio della « do
minazione » americana sulla 

( NATO, accompagnato da un 
rilancio del progetto per una 
« Europa europea », a direzio
ne franco-tedesca. E* questo il 
punto che ha provocato le più 
irritate reazioni a Washington, 
dove si è dato rilievo, per di
mostrare un isolamento del ge
nerale, - alle professioni di 
atlantismo di Erhard: in realtà, 
se nelle reazioni della RFT vi 
è una certa irritazione per le 
pressioni che vengono da Pa
rigi, vi è anche la riafferma-
zione di un duplice legame: 
con l'America e con il partner 
europeo. De Gaulle aveva in
fine esaltato la corsa della 
Francia alle armi nucleari, co
me base della desiderata ege
monia europea. 

Al Cairo, il secondo vertice 
africano si è concluso martedì. 
I capi del continente hanno 
deciso di rafforzare i legami 
unitari (si terrà una riunione 
analoga ogni anno: la prossima 
ad Accra), di intensificare l'ap
poggio ai movimenti di libe
razione e la lotta contro i raz
zisti sudafricani e di agire per 
assicurare alla Rhodesia del 
sud una vera indipendenza, su 

'basi di eguaglianza razziale e 
di democrazia. 

Un « governo provvisorio B è 
stato formato frattanto dai par
tigiani del Congo per le pro

vince liberate dell'est. Gaston 
Sumialot ne sarà il presidente, 
con sede ad Albertville. Un se
condo governo è stalo formato 
per amministrare i territori 
strappali a Ciombe nell'ovest. 

e. p. 

Rivelazioni nella RFT 

De Gaulle ha 
chiesto a Bonn 
aiuto per le H? 

«• * i * 

Secca smentita dell'Eliseo 

Sr 

PARIGI, 25. < 
De Gaulle avrebbe propo

sto • Erhard, nel corso del
l'incontro avvenuto a Bonn 
il 3 e 4 luglio «corso, un con
tributo della Germania occi
dentale ai - piani per un 
armamento nucleare della 
Francia. 
> l a clamorosa rivelazione è 

giunta dalla Sueddeutsche 
Zeitung, uno dei più diffusi e 
autorevoli giornali della Ger-

• mania occidentale, in un arti
colo a firma del suo direttore. 

T Essa è slata < categorìcamen-
> te » smentita a Parigi, men-
- ' tre negli ambienti ufficiali di 
y Bonn ci si rifiuta di com-
W\ mentarla. 
pi - Nell'articolo della Sued-

,.§> de*f*che Zeitung non si fa 
iX - i l nome di De Gaulle, cui si 
tvJ al lude come al « tentatore di 
- 1 ^ l ingua francese >. Ecco quan-
É&Ì. io scrive il giornale: « Che 

cosa v i aspettate dalla forza 
nucleare multilaterale della 

•\ NATO, che probabilmente 
' non si farà mai? Sembra che 

i l tentatore abbia chiesto al 
cancelliere. Fareste meglio a 

_.. prender parte alla forza ato-
£• mica europea, che noi chia-
| m i a m a force de frappe. Alla 
H domanda riguardante il mo-
i d o come si eserciterebbe un 
•V controllo comune franco-te-
l desco, sembra che la risposta 

sia stata questa: che cosa in-
.'tendete con controllata in 

§t comune? -''.Naturalmente, la 
" force de frappe è francese ». 

- «Non c'è perciò da mera
vigliarsi — conclude il gior
nale — che il governo tede
sco abbia reagito freddamen
te «Ila conferenza stampa di 
DeGwlIe». 

La pubblicazione della 
Sueddeutsche Zeitung e il 
fatto che, da parte ufficiale, 
ci si sia astenuti dallo smen 
ti ria hanno provocato vivo 
scalpore negli ambienti poli
tici e giornalistici, dove ci si 
domanda se l'indiscrezione 
non sia stata fatta trapelare 
deliberatamente dagli am
bienti dirìgenti tedesco-occi
dentali, nel quadro del di
battito intemazionale aperto 
dalla conferenza stampa di 
De Gaulle. Con questa mossa, 
Bonn sottolineerebbe nuova
mente il ' proprio interesse 
agli armamenti • nucleari, 
esercitando una pressione 
tanto in direzione di Parigi 
(per una sua partecipazione 
al controllo di un'eventuale 
force de frappe p repara ta in 
comune) quanto in direzione 
di Washington (per una sol 
lecita realizzazione della for 

Rockefeller invia rin
forzi alla polizia in dif
ficoltà - Manifestazioni 

' a Harlem 

;>« x . 'NEW YORK, 25. . 
Il governatore dello Stato 

di New York, Nelson Rocke
feller, • ha autorizzato oggi 
l'impiego della polizia stata
le a Rochester, una città di 
trecentomila abitanti situata 
nel nord-ovest, a circa tre
cento miglia da New York, 
dove è stato proclamato lo 
« stato d'emergenza > in se
guito a violentissimi scontri 
tra polizia e abitanti del 
quartiere negro. Circa due
cento agenti stanno affluen
do a Rochester per dar man 
forte alla polizia, che ha per
duto il controllo della situa
zione. > 
' ' La lotta è esplosa improv
visa a Rochester, originata, 
come a New York, da un epi
sodio di brutalità poliziesca. 
Poco prima della mezzanot
te (le cinque del mattino, ora 
italiana), due agenti sono in
tervenuti duramente per ar
restare un giovane negro, 
sotto l'imputazione di < u-
briachezza ». In aiuto del gio
vane sono subito intervenuti 
quattro o cinque suoi com
pagni, quindi circa cinque
cento coetanei usciti da una 
sala da ballo. Nel giro di 
mezz'ora, diverse migliaia di 
negri e centinaia di poliziot
ti accorsi al richiamo delle 
autoradio erano impegnati in 
una furibonda zuffa con lan
cio di bombe lagrimogene, di 
bottiglie e di sassi e con de
cine di automobili rovescia
te e incendiate. • Gli scontri 
si sono protratti per oltre cin
que ore, mentre i mezzi dei 
pompieri si adoperavano in
vano per soffocare le fiam
me. Vi sono oltre ottanta fe
riti, alcuni dei quali gravi: 
quasi tutti sono fra i negri, 
ma tra gli altri figura il ca
po della t polizia, William 
Lombard. ' ' •" ' 

Successivamente, la polizia 
ha tentato di isolare il quar
tiere negro, mentre le auto
rità cittadine, proclamato lo 
« stato di emergenza », face
vano appello a quelle statali. 
Soltanto alle 10 del mattino 
una precaria calma è tornata 
nel quartiere. E' stato isti
tuito il coprifuoco dalle 20 
alle 7 del mattino. Un gio
vane negro ha detto: «Que
sta città è seduta sulla di
namite: un giorno o l'altro 
salterà in aria ». — 

Le notizie da Rochester 
rinfocolano la tensione a 
New York, dove si susseguo
no scontri e manifestazioni 
di protesta contro l'atteggia
mento della polizia. Ieri se
ra. un migliaio di dimostran
ti hanno partecipato ad un 
comizio indetto dal Congres
so per la eguaglianza razziale 
davanti al comando della po
lizia di Manhattan. I dimo
stranti hanno chiesto il di
sarmo della polizia e l'allon
tanamento del capo di que
st'ultima, Murphy. - * 
" Con la brutalità e con l'ar

resto illegale di uno dei pro
motori della manifestazione, 
la polizia di New York, in se
guito ad una « ordinanza > 
emessa dal sindaco Wagner, 
ha impedito la marcia dei ne
gri di Harlem per l'afferma
zione dei diritti civili. La di
mostrazione era stata indetta 
per questa sera con luogo di 
raduno e di partenza fissato 
all'incrocio fra " la *• Lenox-
Avenue e la 116. strada ma 
quando le prime migliaia di 
negri vi - sono • affluiti uno 
sbarramento di polizia quale 
non sì era visto da anni in 
tutta New York ha bloccato 
la marcia.' Il leader antisegre
gazionista William Epton è 
stato arrestato e caricato su 
un'autoradio: mentre egli gri
dava dall'auto contro esper
ta violazione dei suoi diritti , 

L'URSS • i problemi internazionali 

/unge 
a Mosca domani 
U Thant martedì 
,< . t i , , 

Importanti decisioni economiche 

?.* 

Sud Vietnam 

Khan vuole aiuti 
da 34 governi 

Anche l'Italia invitata a fornire mezzi per la 
sporca guerra — 168 governativi uccisi dai 

partigiani in 48 ore 

SAIGON. 25. 
Il generale Khan, dittatore 

del Vietnam del Sud, ha indi
rizzato a 34 governi un appello 
perché « aumentino >* gli aiuti a 
Saigon in un momento in cui 
la guerra di repressione, tanto 
sanguinosamente e sanguinaria
mente condotta con il completo 
appoggio americano, sta andan
do di male in peggio. Tra i go
verni cui Khan si è rivolto vi 
è anche quello italiano (è ap
pena il caso di ricordare che 
anche il ministro americano del
la Difesa McNamara. qualche 
mese fa esercitò pressioni sui 
governi della NATO perché 
partecipassero anch' essi alla 
guerra di repressione nel Viet
nam del Sud). 

L'appello di Khan è stato spe
dito - dopo quello che • sembra 
essere stato un autentico scon
tro fra il dittatore e il nuovo 
ambasciatore americano a Sai
gon. il gen. Taylor, il quale gli 
avrebbe rimproverato di spen
dere troppe energìe nella sua 
campagna per l'estensione del 
conflitto al nord, anziché con
centrarsi sulla repressione del 
sud. Gli americani, come è no
to, vogliono riservarsi il dirit
to di prendere loro ogni deci
sione in proposito, ed una cam
pagna per l'estensione del con
flitto da parte di Khan rischie-
rebbe di rompere loro le uova 
nel paniere. Questo concetto è 
stato sviluppato stamane, con 
brutalità, dalla «New York He 
rald Tribune» la quale scrive 
testualmente: «Il Vietnam del 
Nord non è, e non può pro
clamarsi immune da attacchi da 
terra, dal mare o dall'aria. Il 
fatto principale da considerare 
è se i vietnamiti del sud siano 
in grado di portare la guerra 
al nord, e se sia utile a loro e 
ai loro alleati di farlo nel mo
mento attuale». Dopo tutto, os
serva il giornale, « se la Cina 
rossa fosse attirata nella guerra, 
saremmo noi che dovremmo poi 
combatterla ». • 

I circoli americani di Saigon 
considerano con preoccupazione 
l'attuale dissidio fra Khan e la 
politica ufficiale americana, ed 
il fatto che il "nuovo ambascia

tore, il quale avrebbe dovuto 
rappresentare 'l'elemento deci
sivo nella situazione, sì sia tro
vato, fin dalle prime settimane 
del suo soggiorno a Saigon, im 
pegnato anziché in una stretta 
« collaborazione >• col dittatore. 
in una lite immediata con lui. 

Il fatto è che vi sono ele
menti. nella •' situazione, che 
sfuggono al controllo america 
no: in primo luogo, Khan non 
è ancora riuscito a creare at
torno a sé l'unanimità dei ge
nerali e degli ambienti pro
americani. e continua a cam
biare letto ogni notte per ti 
more di un attentato. E' cosi 
che egli deve puntare su una 
agitazione oltranzista, che fac
cia perno sull'invasione del 
nord e addirittura su irrespon
sabili minacce di attacco alla 
Cina, per tenersi a galla. 

In secondo luogo, la situazio
ne militare e politica del paese 
è, dal punto di vista della cricca 
di Saigon, catastrofica: il con 
trollo e l'influenza politica del 
Fronte nazionale di liberazione 
si • estendono praticamente a 
tutto il paese, mentre le sue 
forze armate hanno aperto quel
lo che gli americani definiscono 
ormai come un «secondo fron 
te». Si tratta della intensifica
zione delle operazioni militari 
nelle quattro provincie del Viet
nam centrale, che finora erano 
state teatro quasi soltanto di 
una lotta di carattere politico. 
Gli americani e le forze di re
pressione ne avevano approfit
tato per crearvi delle basi delle 
- forze speciali » dalle quali, essi 
proclamavano con sicumera, « i 
Vietcong (cioè i partigiani) gi
rano parecchio al largo ». Ora 
queste basi vengono attaccate 
con successo, alcune > vengono 
letteralmente spazzate via, e uno 
dei miti che gli americani si 
erano creati per credere di es
sere sulla via giusta è crollato. 

Infine, il moltiplicarsi di gros
se imboscate in tutte le pro
vince ha fatto collezionare alle 
forze di repressione una serie 
dì sconfìtte paurose: nelle ul
time 48 ore in queste imboscate 
le forze di repressione hanno 
avuto ben 160 morti. 

Alla riunione del TOSA 

Gli USA tentano 
di imporre nuove 
misure anticubane 

Monito delle "Isvestia" 

a v io la tone dei s u c n o i m i i . d i p l o m i l l ( c h e c o n s o i a n con 
la grande M h * W » *a L'Avana e la sospensione di 
dato vita a d u n a Pfo*«ta co- commerciali e 
rate contro la polizia. 

" Una riunione di dirìgenti 
delle associazioni integra?io-
niste avrà luogo probabil
mente la settimana prossi
ma. per • iniziativa-..,di ftoy 

za nucleare aUantìca) wilkuis, l e a d e r . d a * A n a c i à 
? ^ n l l ^ J ^ S S S T . * * » * Per il progresso delle De Gaulle avrebbe chiesto a 

Erhard non è spiegato dal 
giornale di Monaco. 

Morto il ; 
poeta Maxim 

Rylsky 
MOSCA, 25 * 

Il Consiglio dei Ministri del
l'URSS ha annuftaiato la mor
te del poeta ' ucraino Maxim 
Rylsky, insignito in più occa
sioni dei Premi Stalin e Lenin. 
Aveva €• anni. Apparteneva al
l'accademia delle scienze ed 
era deputato al Soviet supremo 
dell'URSS. 

delia 
gente di colore, di tendenze 
« m o d e r a t o , allo scopo di 
definire un'azione comune. I 
dirigenti negri dì Harlem 
hanno chiesto di essere rice
vuti dal sindaco, al quale in
tendono chiedere la costiti!-1™ «r iss imi 

WASHINGTON, 25. 
1 ministri degli esteri del-

l'OSA hanno approntato un 
documento, preparato su in
dicazione degli Stati Uniti, 
che chiede l'adozione di gra
vissime misure contro Cuba. 
Fra i provvedimenti che 
vengono richiesti figura la 
rottura di tutte le relazioni 

marittima Si < intima > poi 
a Cuba di cessare le « sue 
attività sovversive » e si in
vitano tutti i paesi dell'oc
cidente a cooperare al blocco 
commerciale contro l'Isola. 

Il 'documento dovrebbe 
essere messo ai voti nella 
tarda nottata (domattina per 
l'ora italiana) e senza dub
bio sarà approvato a mag
gioranza; tuttavia sulla sua 
efficacia continentale vi ^ so-

dubbì'v perchè 
zione di un comitato cittad;- quattro^ fra- le più autorevoli 
no, con rappresentanza dei 
negri, per esaminare il com
portamento della polizia, il 
ritiro da Harlem dello spe
ciale contingente dì polizia 
impiegato nel caso di mani
festazioni violente, la nomi
na dì un vice-capo della po
lizia e di ufficiali di polizia 
negri, e, infine, l'allontana
mento dal servizio del tenen
te Gilligan, assassino del ra
gazzo negro James Powell. 

delegazioni hanno assicura
to di votare contro, o al mi
nimo di astenersi: Messico, 
Cile, Bolivia e Uruguay. 
Proprio oggi da Santiago 
del Cile anche il partito del
la Democrazia cristiana ci
lena ha fatto sapere, nella 
imminenza delle elezioni, di 
avversare ' ogni sanzione 
contro Cuba. 
v Un monito contro le pro
vocazioni a danno di Cuba 

che ' potrebbero venir deci
se dalla riunione dell'orga
nizzazione degli stati ameri
cani è stato pubblicato que
sta sera dall'organo del go
verno sovietico « Isvestia ». 
Sul giornale moscovita, lo 
« osservatore » scrive: « Le 
provocazioni contro Cuba 
devono finire e quelli che le 
permettono o le incoraggia
no devono rendersi conto 
che si assumono una grave 
responsabilità, per le conse
guenze che da èsse potreb
bero derivare alla pace 
mondiale ». . • 
— 

Messaggio 
" di Krusciov 

a Castro 
MOSCA, 25. 

Radio Mosca ha annunciato 
stasera che~H "presidente del 
consiglio sovietico Krusciov e 
il presidente del Presfdium Mi-
koyan hanno inviato al primo 
ministro cubano Fide! Castro e 
al presidente di Cuba. Dorti-
cos. un messaggio in occasio
ne della giornata dell'insurre
zione nazionale cubana. Nel 
messaggio si dichiara tra l'al
tro: «L'Unione Sovietica ap
poggerà sempre il popolo fra
tello cubano nella lotta per la 
libertà e l'indipendenza contro 

i ambienti imperialisti degli 
tati Uniti». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25. 

Due visitatori diplomatici 
rango sono attesi a Mosca 
nella prossima settimana. 
Lunedi arriverà ìl mini
stro degli Esteri inglese, 
Butler: due (jtorni dopo sarà 
qui il segretario generale del-
l'ONU. U-Thant, che sta com
piendo il tradizionale viag
gio per il mondo prima del
l'Assemblea autunnale delle 
Nazioni Unite, Per ì dirigenti 
sovietici vi sarà cosi una du
plice occasione di discutere i 
più acuti problemi internazio
nali, dalla guerra del Viet
nam ullii diffusione delle ar
mi atomiche 

Il viaggio dì Butler ha so
prattutto fini elettorali II mi
nistro conservatore cerca di 
bilanciare l'impressione la
sciata dalle frequenti visite 
ull'URSS del leader (nbtiri.sta 
Wilson, die volle, e in parte 
riuscì, a presentarsi come un 
interlocutore capace di trat
tare più agevolmente con i 
sovietici a nome della Gran 
Bretagna. Egli ha bisogno per 
questo di tornare in patria 
con qualche risultato degno 
di nota. Ma non sembra che 
abbia sufficiente libertà di 
manovra per ottenere tanto. 
Come co-presidente al pari 
del suo collega sovietico della 
Conferenza di Ginevra per 
l'Indocina, potrebbe affronta
re in modo costruttivo i pro
blemi del Sud-Est asiatico 
Ma, bloccato come è dalla 
posizione americana, ostile a 
nuovi convegni per il Viet
nam e per il Laos, difficil
mente sarà in grado di pro
porre delle soluzioni o di ade
rire a quelle già sostenute dai 
sovietici. 
- U-Thant, invece, è favore

vole per l'Indocina a soluzio-
ni che rispettino lo spirito dei 
precedenti accordi di Gine
vra. Ma la sua posizione è 
troppo delicata perché epli 
possa aoire. Quello che ci si 
può attendere da lui è che 
svolga un'azione moderatrice 
sul governo americano, in 
modo da indurlo ad evitare, 
specie nel Vietnam, decisioni 
che potrebbero essere fatali. 
Il segretario generale del-
l'ONU dovrebbe invece sol
levare la questione delle spese 
che l'organizzazione ha soste
nuto nel Congo e nel Medio 
Oriente e che i sovietici si 
rifiutano di coprire, per la 
loro parte, perché considera
no del tutto illegali quelle 
operazioni intraprese dal-
l'ONU. Nonostante le minac
ce americane. Mosca non mo
dificherà questo suo atteggia
mento: men che mai, infatti, 
c'è da aspettarsi che lo fac
cia oggi,. quando l'ingloriosa 
presenza delle - truppe del-
l'ONU nel Congo ha portato 
alla testa di questo Paese una 
marionetta dei colonialisti oc
cidentali come Ciombè. 

Le due visite hanno indub
biamente un loro significato. 
Ma, nell'insieme, non si pre
vede a Mosca che questa esta
te possa portare sviluppi so
stanzialmente nuovi nella po
litica internazionale. Tutto re
sta condizionato alle elezioni 
americane dell'autunno. Nes~ 
suTio pensa che Johnson si ar
rischi ad intraprendere un 
qualsiasi passo di una certa 
importanza, in una direzione 
o nell'altra, prima di essersi 
assicurata la rielezione. La de
signazione di Goldwater come 
suo avversario è fatta d'altro 
canto per indurre chiunque 
alla prudenza. A Mosca, come 
dappertutto, non si crede che 
il forsennato senatore del
l'Arizona debba diventare 
presidente. Ma finché questo 
pencolo non sarà scomparso 
non ci si potrà sentire tran
quilli. . 

Nei prossimi mesi si lavo
rerà dunque soprattutto sui 
problemi interni e su quelli 
del movimento comunista in
ternazionale. Ieri si è tenuta 
a Afosca una riunione del 
Presidium del Consiglio dei 
ministri, cui hanno parteci
pato anche i capi di governo 
delle singole Repubbliche fe
derate. Presiedeva Krusciov. 
E* stata discussa la prepara

zione del prossimo piano quin
quennale che dovrà abbrac
ciare gli anni 1066-70. Interes
santi sono soprattutto le indi
cazioni uscite da questa assem
blea. Il Piano avrà infatti tre 
orientamenti fondamentali: 
chimica, agricoltura e beni di 
consumo, con conseguente au
mento del tenore di vita Per 
la prima volta questi settori 
saranno considerati prioritari 
rispetto a- tutti gli altri. -

Si tratta di un indirizzo 
realmente nuovo nei piani 
sovietici. Sinora prioritarie 
erano state sempre conside
rate certe branche ^tradizio
nali ; dell'industria - pesante. 
Ànóke-quando si era detto che 
bisognava allargare lo sforzo. 
in modo da incrementare pro
duzione chimica, agricola e 
di beni di consumo, il vec
chio modulo di sviluppo, che 
preferiva dare la 'precedenza 
ad altri settori, aveva finito 
con rovere in pratica il so
pravvento. Per questo adesso 
si è cosi drastici nelle i*uove 
indicazioni. I tre campi già 
ricordati sono i soli di cui si 
porla nel breve comunicato 
che ha concluso la riunione 
di ieri. Essi avranno la par
te del leone negli investimen
ti dello Stato sovietico per il 
prossimo quinquennio. 

Gtmtppo Boffa 
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la giunta. comunale si bat
teva per _ l'approvazione di 
quella legge urbanistica che 
il v secondol? governo - Moro 
ha abbandonato non perdeva 
d'occhio le possibilità sia pu
re modeste, che offriva la 
legge attuale. Insieme ai Co
muni dell'interland bolognese 
sono stati cosi elaborati piani 
regolatori generali di minima 
previsione allo scopo di man
tenere l'espansione della ren
diti fondiaria urbana nelle 
dimensioni più ridotte pos
sibili. Il piano per l'edilizia 
popolare e stato redatto, al 
contrario, secondo « previsio
ni massimizzate » nell'intento 
di ridurre la maggior parte 
della rendita già messa ' in 
essere dai piani regolatori. La 
linea del capoluogo è seguita 
dai 14 comuni del compren
sorio che stanno attualmen
te predisponendo i piani. I 
vantaggi delle amministrazio
ni locali, se si tiene conto 
della decisione di addebitare 
il costo dello urbanizzazioni 
alle proprietà dei suoli, sono 
già oggi sensibili. Parallela
mente è stata condotta una 
intensa azione per la acqui
sizione di aree al patrimonio 
pubblico. Negli ultimi tre an
ni il Comune di Bologna ha 
acquistato nell'ambito del 
I'RG oltre 4 milioni di metri 
quadrati di aree contro i 2 
milioni complessivi « pubbli
cizzati » nei 10 anni prece
denti. Nel bilancio straordi
nario del 19G3 la percentuale 
di fondi destinati all'acqui
sto di aree era del 27%; nel 
1964 é salita al 33%. 

« Anche altri enti pubblici 
— ha precisato l'architetto 
Campos — hanno seguito 
questa stessa politica a Bo
logna, si che nel piano co
munale di edilizia economica 
e popolare la percentuale di 
aree pubbliche che non sarà 
necessario espropriare am
monta al 17% del totale ». 
Le aree offerte sul mercato 
sono localizzate in quattro 
comprensori del centro ur
bano. Alle cooperative il co
sto di cessione dei terreni è 
dappertutto di L 3.000 al me
tro quadrato di superficie 
abitabile. Ciò vuol dire che 
esso inciderà del 4% sul co
sto degli alloggi più econo
mici, attualmente venduti. 
in zone peggiori a 75 mila 
lire al metro quadrato. Il 
costo del terreno edificabile 
varierà secondo le densità 
edilizie e sarà, mediamente, 
di circa 5 mila lire al metro 

Per la cessione dei terreni 
ai privati — hanno afferma
to gli assessori bolognesi — 
il costo è stato desunto ag
giungendo a quelli del ter
reno gli oneri di urbanizza
zione, - come - previsto dalla 
legge n. 167: trattandosi di 
un intervento di avvio e di 
zone limitrofe ad altre già 
costruite la giunta ha stabi
lito di far gravare sui suoli 
da cedere, esclusivamente le 
opere di urbanizzazione pri
maria. In tal modo, ai pri
vati, l'acquisto dei terreni 
posti in vendita costerà per 
tutti ì quattro comprensori 
6 mila lire al metro quadrato 
di superficie abitabile, con 
una incidenza dell'8% della 
area di costruzione. Il costo 
del suolo edificabile, che va 
riera secondo le densità edi
lizie, sarà, mediamente, di 
10 mila lire al metro quadra
to. Il 50% delle aree sarà 
riservato alle cooperative. 
L'altra metà ceduta ai pri
vati i singoli cittadini ' e im
prenditori non potrà es
sere suddivisa in lotti supe
riori alle 200 stanze. I -la
vori di costruzione debbono 
essere iniziati entro sei mesi 
dalla stipula e ultimati en
tro 2 anni. 

« La grande disponibilità 
di aree in buona posizione 
posta dall'ente pubblico sul 
mercato — ha detto l'asses
sore Campos •— a prezzi ec
cezionalmente concorrenziali. 
tali cioè da contenere il co
sto del terreno entro limiti 
irrisori, non sarà però suf
ficiente a consentire da sola 

il superamento della presente 
congiuntura sfavorevole nel 
settore edilizio. E' infatti fal
so che la crisi congiunturale 
edilizia sia principalmente 
determinata da provvedimen
ti urbanistici comunali ten
denti ! a • contrattare la • for
mazione della rendita fon
diaria o dalla ventilata le
gislazione urbanistica che 
sembrava intenzionata a ri
durre la rendita sensibilmen
te. La crisi congiunturale 
edilizia è oggi al contrario 
determinata dal drastico ta 
glio dei crediti, che ha pri
vato le imprese dei capitali 
necessari a intraprendere 
nuove costruzioni e ha ri
dotto le possibilità di lavoro 
offerte v prima, in notevole 
misura, dagli appalti. degli 
enti locali ». *, 

A questo proposito l'asses-
soie Sarti, presidente della 
commissione edilizia comuna
le, ha fornito interessanti da
ti statistici riguardanti le li
cenze ritirate nei primi se 
inestri del 1963 e 1964. Per 
quanto si riferisce al numero 
degli appartamenti si ha una 
leggera flessione: da 3.388 a 
3.ÒC0. Più evidente risulta la 
erisi congiunturale dell'edili
zia se si raffrontano le cifre 
dei progetti presentati. Furo
no 361 nel primo semestre 
del 1963 e appena 192 quelli 
del 1. semestre 1964. 

L'iniziativa del Comune 
non può, dunque, essere suf 
fidente a risolvere la diffi
cile congiuntura nel settoie 
ediliz-io. Le aiee sono offerte 
a bassissimo costo, ma occor 
re al tempo stesso un con 
gruo intervento di finanzia
menti 

Riuscirà la forza dell'esem
pio della giunta comunale co
munista e socialista a susci 
tare lo sforzo congiunto di 
tutte l e forze politiche ed 
economiche interessate ad un 
reale progresso economico e 
sociale? E* quello che vedre
mo nei prossimi mesi. 

ACLI 

Estrazioni del lotto 

del 25-7-'64 f0
n

f?p 

Bari 66 88 2 72 29 
Cagliari 15 26 12 20 10 
Firenxe 51 74 34 31 56 
Genova 57 61 6 35 42 
Milano 66 32 34 78 89 
Napoli 86 39 11 66 51 
Palermo 89 46 27 33 77 
Roma 44 66 13 54 70 
Torino 85 87 29 84 65 
Venezia 77 58 52 29 20 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 
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*# X 
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X 
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Montepremi: I- 73.703.S36. 

Al - 18 » I- 9.8*7.000; agli « Il » 
U 176.600; ai « 10 - I~ 20.900. 

contenute in questo brano 
sembrano evidentissime. La 
nota conclude alTermando che 
« negli ambienti delle ACLI 
si sostiene che occorre ren
dersi conto che il rischio del
la dissociazione e dell'impoten
za degli istituti democratici ri
mane, al di là delle dichiara
zioni e delle intenzioni, fino 
alla prova dei fatti: quella del
la rapida, efficiente ed efficace 
azione del governo ». Come si 
vede qui si passa dalle riserve 
al monito: le ACLI, rivendi
cando con nettezza la loro 
autonomia dal partito di mag
gioranza, chiedono anche una 
efficace « prova dei fatti ». 

FANFANI II settimanale di Fan-
fani, Nuove cronache, ha pub
blicato ieri una nota attribuita 
allo stesso leader di polemica 
con la destra nenniana e con 
l'AvanW. Dopo avere riven
dicato la « chiarezza > della 
battaglia condotta dai fanfa-
niani in questa ultima fase po
litica e avere riassunto le di
verse tappe della opposizione 
fanfaniana al precedente e a 
questo governo, Fanfani pro
segue: e Dice VAvanti! che ci 
aspetta al congresso. Noi gli 
rispondiamo che anche noi 
aspettiamo al congresso stra
ordinario del PSI i nenniani 
a difendere la fondatezza di 
quella parte del comunicato 
della Direzione de del 29 giu
gno, accolta nelle trattative. 
E chi lo sa — prosegue Fanfa
ni — che nel dibattito concre
to dei problemi il corsivista 
deìVAvanti! non si trovi più 
a destra degli editorialisti di 
Nuove cronache ». La nota 
conclude affermando che i fan-
faniani si fanno guidare nei 
loro giudizi politici dagli inte
ressi del popolo italiano e non 
« dal numero dei portafogli ». 

La nota fanfaniana, che 
sembra questa volta affiancar
si ai lombardiani contro la de
stra nenniana, ha generato 
qualche sorpresa dopo che re
centemente la stessa corrente 
aveva attaccato da destra gli 
accordi di Villa Madama per 
quanto riguarda ' l'estensione 
del centro-sinistra < obbligato
rio > anche agli enti locali e 
le garanzie per la scuola pri
vata. 

L'OPPOSIZIONE NEL PSI fa 
campo socialista lombardiani e 
nuova sinistra stanno intensi
ficando la loro azione di op
posizione. Ieri si - sono svolte 
numerose assemblee e riunio
ni socialiste cui hanno parte
cipato esponenti della nuova 
sinistra. Le richieste fatte so
no molto chiare e nette. Vero
nesi a Bologna ha detto che 
« la costituzione del nuovo go
verno segna la crisi della po
lìtica "autonomista" e l'ini
zio di una nuova fase nella vi
ta intema del PSI >; Baìzamo 
a Milano ha detto che « la 

svolta moderata impressa da 
Nenni al centrosinistra è in 
netto contrasto con gli orien
tamenti della base socialista e 
rappresenta una netta violazio
ne dei deliberati del 35. con
gresso »; Didò a Firenze ha 
detto che ' * il tentativo delle * 
forze moderate è quello di ri
costituire il vecchio congegno 
di sviluppo attraverso la com
pressione della spesa pubbli
ca e della dinamica salariale; 
in alternativa a questo indi
rizzo il PSI deve battersi per 
un rinnovamento strutturale 
del sistema »; Verzelli e Vigo
no per parte loro hanno rila
sciato dichiarazioni alla stam
pa nelle quali si afferma che 
« tutti i militanti socialisti de
vono essere consapevoli • dei 
pericoli insiti nel centro-sini
stra doroteo e nelle tesi po
litiche di Nenni ». Dichiarazio
ni simili ha fatto Fiorello del
la FGS. Tutti hanno chiesto 
la convocazione del congresso 
straordinario. A Foggia la lo
cale sezione socialista ha ap
provato un documento che de
nuncia la politica nenniana e 
chiede il congresso: fra i fir
matari c'è anche la compagna 
Anna Matera del CC. 

Questo moltiplicarsi di pre
se di posizione fa prevedere un 
vivace scontro politico al CC 
socialista che si apre domani. 

CONFAGRICOLTURA Un docu. 
mento, analogo a quello diffu
so dalla Confindustria, è stato 
pubblicato ieri dalla Confa-
gricoltura. In esso si lamenta 
che i vantaggi promessi agli 
industriali non vengano oggi 
garantiti, dal governo, anche 
gli agrari; si chiede la rettifi
ca delle già tanto innocue leg
gi agrarie; si promette "com
prensione e collaborazione " 
purché si muti il programma 
— come si è fatto per gli al
tri settori — anche per la par
te agricola. Come si vede la 
« benevolenza » della destra e-
conomica si traduce puntual
mente in nuove drastiche ri
chieste. 

SARAGAT Saragat ha pubbli
cato ieri sulla sua agenzia una 
nuova nota polemica nella 
quale (dopo un iniziale, duro 
attacco a De Gaulle) si affer
ma, per quanto riguarda la 
politica interna, che esiste ef
fettivamente anche il pericolo 
di una soluzione autoritaria di 
destra a breve scadenza; la so
luzione non durerebbe a lun
go però e sboccherebbe ben 
presto nel fronte popolare e 
nella vittoria comunista. Con
tro questa minaccia si batte il 
centro-sinistra. 
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Speculazione 
confindustriale 

sulla CGIL 
Una speculazione a freddo 

viene tentata dal confindustria
le 24 Ore nei confronti del do
cumento approvato dal C.C. del 
PCI. In una nota si aflerma. 
infatti, che in tale documento 
sarebbero stati indicati ai sin
dacati unitari e alla CGIL com
piti «politici» per «abbatte
re il governo». La mistificazio
ne è evidente perché sia il di
battito che il documento hanno 
sottolineato invece i compiti au
tonomi delle lotte sindacali e 
di quelle politiche. Il documen
to sottolinea — e questa è la 
questione — come dalle lotte 
dei lavoratori sia venuto un 
- no » ben preciso nei confron
ti della politica dei redditi e 
-contro ogni forma di attacco 
al salario, alla autonomia e al
la forza contrattuale dei sin
dacati ». Lo stesso significato 
ben preciso aveva l'intervento 
del compagno Agostino Novel
la. anch'esso presentato • dal-
VAvanti! in modo non corri
spondente al testo del resoconto 
sommario da noi • pubblicato, 
il quale sottolineava la ob
biettiva concomitanza, di fron
te a certe linee del programma 
governativo, e in primo luogo 
alla « politica ' dei redditi » e 
all'attuazione • delle riforme. 
delle lotte sindacali e dell'azio
ne politica, nel pieno rispetto 
delle autonome decisioni delle 
varie organizzazioni interessate. 

Uguale senso ci sembra ab
bia del resto la dichiarazione 
che in merito ai rapporti tra 
agitazioni sindacali e situazione 
politica ha rilasciato ieri ai gior
nalisti il compagno on. Fernan
do Santi, segretario generale ag
giunto della CGIL. -IT indub
bio — ha detto Santi — che 
ampi movimenti rivendicativi, 
quale espressione del disagio di 
larghe categorie lavoratrici pos
sono influire sulla situazione ge
nerale. Quello che si deve tassa
tivamente escludere è che alle 
rivendicazioni economiche e sin
dacali possa venire assegnato il 
fine di abbattere questo o quel 
governo. Se così fosse, verrebbe 
conferito all'azione sindacale 
un compito che non ha nulla a 
che fare con la natura autonoma 
dell'azione rivendicativa del 
sindacato e che per di più ne 
incrinerebbe - il suo sviluppo 
unitario. Su questa questione, 
del resto, e non da oggi, la linea 
della CGIL è stata fissata con 
chiarezza» . 

Santi ha affermato anche ehe 
Io cresciuta intransigenza pa
dronale sollecitata da una de
plorevole campagna contro 
pretese smodate richieste ri-
vendicative dei lavoratori au
menta l'asprezza e la durezza 
delle lotte sindacali in corso. 
Si rifiutano — ha detto Santi 
— modesti miglioramenti, si 
cerca di evadere impegni con
trattuali e si tenta di rifiutare 
al sindacato il suo ruolo di ef
fettivo rappresentante dei lavo
ratori cercando di sminuirne il 
potere contrattuale. Per il set
tore pubblico — ha proseguito 
il segretario generale aggiunto 
della CGIL — è da criticare la 
sbrigatività della risposta del
l'ori. Preti di riconsiderare la 
questione dei pubblici dipen
denti. Non è con un puro e 
semplice « no - che si risolvono 
problemi aperti da molto tempo. 
Santi ha concluso affermando 
che è augurabile che sia la ver
tenza dei ferrovieri e dei po
stelegrafonici, quanto la que
stione dell'autonomia funzionale 
dei porti vengano prontaxtnte 
riconsiderate dal governo. 
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